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LA DENUNCIA
StefaniaRepola

«Sono statoavvisato dalla polizia
locale. Inizio a pensare che forse
ci troviamo in presenza di qual-
che camorristello locale che non
vuole che ci sia, attraverso l’eser-
cizio di finalità educative, una
presenza maggiore delle forse di
polizia e della società civile in
quell’area, che magari creerebbe
intralcio allo spaccio e ad altre at-
tività illegali di alcuni». Così il
sindaco ClementeMastella ha in-
formato la città, attraverso i so-
cial, del nuovo atto vandalico ai
danni dell’auditoriumdella «Spi-
na verde» al Rione Libertà. «Un
atto vile - ha commentato il sin-
daco - inspiegabile contro un be-
ne della comunità. Anche la me-
diateca di via Napoli è ridotta in
condizioni drammatiche, abbia-
mo una convenzione con l’Arpac
che dovrebbe insediarvisi con i
suoi 50 dipendenti ma in questo
stato è inutilizzabile».

L’ESCALATION
Sul futuro di queste strutture è
intervenuto anche Pasquale Basi-
le di Lap Asilo 31: «Qualche anno
fa presentammo un progetto con
le associazioni del quartiere e le
parrocchie per dare una prospet-
tiva a questi spazi. Quest’audito-
rium potrebbe diventare punto
di riferimento per i giovani del
quartiere. Si tratta di strutture
che da tempo con gli operatori
culturali chiediamo di riaprire e
restituire alla città». Qualche an-
no fa fu anche indetto un concor-
so rivolto a tutti gli artisti della
città per pensare insieme ad un
futuro degno per questo spazio.
«Riteniamo – ha spiegato Basile -
che questi spazi che oggi vengo-
no vandalizzati debbano essere
riaperti, non è possibile che beni
costruiti con finanziamenti pub-
blici siano chiusi. È chiaro che co-
sì facendo marciscono nell’ab-
bandono e sono oggetto di vanda-
lismo. E non serve mettere i luc-

chetti perché dalla settimana
prossima ci ritroveremo con lo
stesso problema». Spazi che per
questo, a dire di Basile, «vanno
riempiti d’idee, avevamo in can-
tiere un progetto per una media-
teca popolare accessibile a tutti,
dove consultare materiale musi-
cale e libri e dedicarsi al cinema.
Mentre per l’auditorium aveva-
mo pensato ad un teatro per i ra-
gazzi del quartiere, con laborato-
ri musicali e una sala prova per
gruppi emergenti». Idee col tem-
po sfumate: «È necessario inter-

rogarsi sul futuro, lanceremo
una riflessione pubblica su come
si può instaurare un rapporto tra
istituzioni, attivismo e mondo
del volontariato. Insieme possia-
morendere vivi questi spazi».

L’INIZIATIVA
L’intenzione è di convocare a bre-
ve un nuovo dibattito pubblico:
«Nei prossimi giorni, cerchere-
mo un confronto con l’ammini-
strazione comunale e con il mon-
do dell’attivismo civico. L’obietti-
vo sarà trovare una strada comu-

ne che possa restituire finalmen-
te alla città questi luoghi grave-
mente danneggiati dai vandali.
Tutti insieme dobbiamo trovare
una soluzione. L’unico strumen-
to per combattere l’assenza di fu-
turo è il sapere, non serve la re-
pressione, blindando queste
strutture - conclude Basile, non
si risolve il problema dobbiamo
pensare a come renderle vive so-
le così sarà possibile combattere
l’emarginazione sociale nella cit-
tà».
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IL DIBATTITO
EmilioSpiniello

Fuga dei cervelli, autoimprendi-
torialità, tutela del lavoro femmi-
nile e immigrazione. Tante le do-
mande degli studenti a Roberto
Rossini, portavoce dell’«Allean-
za contro la povertà» e presiden-
te nazionale delle Acli durante il
convegno «Una democrazia an-
cora fondata sul lavoro?» orga-
nizzato dall’Università «Giusti-
no Fortunato», nell’ambito del
«Progetto Costituzione»». L’in-
contro è stato, moderato da An-
gelo Cerulo, direttore di Ansa
Campania. Rossini si è appellato
i giovani, invitandoli «adavere la
capacità di capire che ruolo vo-
gliono avere all’interno della so-
cietà». «Bisogna seguire i proces-

si di cambiamento - ha aggiunto
- per non rimanerne fuori. Il te-
ma del lavoro ed il valore dello
stesso, deve essere ribadito so-
prattutto in un ambiente come
l’università, lì dove potrà cresce-
re nuova classe dirigente». Ha
poi ricordato la nascita dell’«Al-
leanza contro la povertà»: un’or-
ganizzazione di 39 realtà sociali
che sollecita misure strutturali
per le fasce deboli.

GLI OBIETTIVI
«Nel 2013 - ha spiegato - propo-
nemmo il Reis, reddito d’inclu-
sione sociale. L’anno successivo
il Governo approvò il Rei, ispira-
to alla nostra proposta. Oggi lo
scenario è cambiato, ma con
l’aiuto delle associazioni e dei
sindacati il tema del lavoro può
tornare al centro se ognuno fac-
cia la propria parte, consci che

nessuno ha la bacchetta magi-
ca». Secondo il presidente pro-
vinciale delle Acli, Danilo Paren-
te, «vanno promosse le condizio-
ni per rendere effettivo il diritto
al lavoro, affinché le enunciazio-
ni contenute nella carta costitu-
zionale abbiano reale attuazio-
ne». Per Filiberto Parente, porta-
vocedel ForumdelTerzoSettore
della Campania il lavoro «non è
solo strumento di sostentamen-
to, ma pilastro della dignità dei
lavoratori». Poi un giudizio nega-
tivo sull’attuale legislazione del
lavoro, «dispersiva, che affievoli-
sce le tutele prima attribuite ai
lavoratori subordinati lasciando
irrisolte le problematiche del
precari». Sono altresì intervenu-
ti il rettore di UniFortunato An-
gelo Scala e il docente di Diritto
del lavoroFabrizioDeFalco.
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Il degrado, il raid

Oggiedomani, alle9,all’Una
Hotel IlMolino, l’unità
dipartimentalediSenologiadel
«Rummo»promuoveunfocus
sulcarcinomadellamammella.
«Loscopodell’incontro–dice il
responsabiledell’unità
PasqualeZagarese–èavviare
un’attentariflessionesulla
malattiadigenere, chenon
riguardasolo lasalutedella
donna,ma tutte leattività
riferite siaall’uomo, chealla
donna.Vaaffrontatoerisolto
ilproblemadelle
diseguaglianze tra lasalute
declinataal femminileeal
maschile.Nel trattamentodi

questaneoplasia, l’approccio
multidisciplinareèdiventato la
prassi, cometestimonia
l’ormai imminenteobbligodi
certificare il lavorodellebreast
unit».L’evento, a cui
presenzierà ildigìdell’azienda
SanPio,RenatoPizzuti,
prevedeundialogoper
immagini, condottoattraverso
laradiologiae l’istopatologia, la
disaminadelle implicazionidel
carcinomaedegli aspetti
terapeutici, illustrati dagli
specialisti del settoree
commentati con leassociazioni
del territorio.
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IL CASO
EnricoMarra

Non si erano accorti che nell’in-
testino del paziente c’era una
piccola spilla da balia che ha fi-
nito con il causare delle ulcera-
zioni aggravando così patolo-
gie cardiache già presenti e che
hanno causato lamorte dell’uo-
mo.
Cinque medici, che all’epoca
dei fatti erano in servizio pres-
so l’ospedale «Fatebenefratel-
li», con questa accusa, sono sta-
ti rinviati a giudizio per omici-
dio colposo, con processo fissa-
to per il 20 settembre di que-
st’anno davanti al magistrato
monocratico.
Il processo fa riferimento al de-
cesso di Giuseppe De Luca, 79
anni, avvenuto il 4 gennaio del
2015. I medici a giudizio sono
Mario De Franco, 65 anni di
SanGiorgio del Sannio, Giovan-
ni Vetrone, di 54 anni, beneven-
tano, Quirino Ciampi, 47 anni,
di Avellino, Pietro Landino, 56
anni diGioia Sannitica, eMaria
Carmen De Angelis, 38 anni, di
Casola. I medici sono difesi da
Andrea De Longis junior, Gio-
vani Caretti, Loredana Vivolo,
Angelo Vivolo eAniello diMar-
tino.

L’ACCUSA
L’accusa ritiene che in coopera-
zione colposa tra loro nella qua-
lità di medici cardiologi in ser-
vizio presso il «Fatebenefratel-
li», avevano visitato diverse vol-
te il paziente De Luca che era ri-
coverato nel nosocomio bene-
ventano per problemi cardiaci.
L’uomo, però, è deceduto per

uno choc ipovolemico causato
da ulcerazioni a livello gastrico
provocate da una piccola spilla
da balia. A trovare la spilla nel
corpo dell’uomo deceduto era
stato il medico legale Monica
Fonzo che su disposizione del
sostituto procuratore della Re-
pubblica Maria Scamarcio, do-
po il decesso dell’uomo e la de-

nuncia presentata dai familia-
ri, aveva effettuato l’autopsia.
Nella sua relazione ilmedico le-
gale affermava di aver «rinve-
nuto il corpo estraneo in corri-
spondenza dell’intestino in un
quadro istologico di multiple
ulcerazioni della parete a cari-
co dello stomaco». Come la spil-
la sia finita nell’intestino del pa-
ziente non è stato possibile ap-
purare. Partendo da questa re-
lazione il magistrato ha ritenu-
to che un «più attento monito-
raggio, clinico strumentale de
paziente soprattutto dopo l’ab-
bassamento dei valori dell’emo-
globina, avvenuto sin dal due
gennaio, avrebbe consentito
con elevata probabilità, di evi-
denziare il corpo estraneo
nell’addome ritardando lamor-
te del De Luca, affetto tra l’altro
da cardiopatia ischemica croni-
ca».

L’UDIENZA
Ieri mattina davanti al Gup Lo-
redana Camerlengo si è svolta
l’udienza del procedimento,
con interventi dei difensori dei
sanitari indagati che ne hanno
chiesto il proscioglimento e del-
la parte civile, i familiari del de-
funto, che sono assistiti dall’av-
vocato Carmen Esposito che ne
hachiesto il rinvio a giudizio.
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Auditorium devastato
Mastella: «La mala
ci vuole via dal rione»
`Rabbia dopo l’ennesimo sfregio

e sospetti su «camorristelli locali»

Il 18aprilepotrebbeesserci la
sentenzaconclusivadel
processo«Mani sulla città»,
chevede imputati ex
amministratori, tecnici
comunali e imprenditoriper
unaseriedi irregolaritànei
lavoriappaltati aPalazzoMosti
nelperiodochevadal2007al
2011. Il processovedeposizioni
differenziatedeivari imputati
rispettoai reatidi corruzione,
concussione finalizzataad
avereconsensi elettorali, e
truffa. Il collegiopresiedutoda
DanielaFallarino, congiudici a
latereRotili eTelaro
nell’udienzadi ierihaascoltato
gliultimi sei testi citatidalla
difesadegli imputati, eha
deciso ilprogrammadelle
prossimeudienze. La
requisitoriadelpubblico
ministeroAssuntaTilloè
previstaper il 28 febbraio,
unitamenteagli interventidei
legalidipartecivile.Udienze il
28marzoe18aprileper le
arringhedeidifensori.

«Mani sulla città»
sentenza ad aprile

Il processo

Tumori al seno, due giorni di focus

La sanità

Povertà, Acli incalza la politica: «Il lavoro sia priorità»

Spilla nell’addome
di paziente morto
a giudizio 5 medici

L’OSPEDALE Il caso si è verificato al «Fatebenefratelli»

IL PRESIDENTE ROSSINI:
«IL REDDITO
DI INCLUSIONE
LA PRIMA MISURA
STRUTTURALE, ORA
SCENARIO CAMBIATO»

LO SCEMPIO Gli spazi dell’auditorium diventati terra di nessuno

`Basile (Asilo 31): «La Spina verde

si salva se la rendiamo spazio vivo»

Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano


Alfredo Salzano



